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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	—	visti gli articoli 24 e 227 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) relativamente al diritto dei cittadini dell'UE e delle persone residenti nell'UE di presentare petizioni al Parlamento europeo,
	–	visti gli articoli 20, 24 e 227 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) relativamente al diritto dei cittadini dell'UE e delle persone residenti nell'UE di presentare petizioni al Parlamento europeo,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Sebastian Kruis, Jean-Paul Garraud, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che a seguito delle elezioni europee, che si sono tenute dal 6 al 9 giugno 2024, e alla costituzione del nuovo Parlamento il 16 luglio 2024, la commissione per le petizioni ha tenuto la sua riunione costitutiva il 23 luglio 2024;
	A.	considerando che a seguito delle elezioni europee, che si sono tenute dal 6 al 9 giugno 2024, e alla costituzione del nuovo Parlamento il 16 luglio 2024, la commissione per le petizioni ha tenuto la sua riunione costitutiva il 23 luglio 2024; deplora che la maggioranza dei membri della commissione, il cui compito è di valutare l'esperienza dei cittadini in merito al corretto funzionamento dell'amministrazione dell'UE, non abbia rispettato il regolamento del Parlamento europeo, in particolare l'articolo 229, per impedire che al terzo gruppo al Parlamento europeo fosse assegnata la vicepresidenza che gli spettava di diritto;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che nel 2024 il Parlamento ha ricevuto 1 518 petizioni, il che rappresenta un aumento del 4,3 % rispetto alle 1 452 petizioni ricevute nel 2023 e del 19,8 % rispetto alle 1 217 petizioni ricevute nel 2022;
	C.	considerando che nel 2024 il Parlamento ha ricevuto 1 518 petizioni, il che rappresenta un aumento del 4,3 % rispetto alle 1 452 petizioni ricevute nel 2023 e del 19,8 % rispetto alle 1 217 petizioni ricevute nel 2022; che il numero totale delle petizioni ricevute continua a essere sensibilmente inferiore al picco raggiunto nel 2013 e nel 2014, quando il Parlamento ha ricevuto rispettivamente 2 891 e 2 715 petizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che nel 2024 15 661 utenti hanno sostenuto petizioni sul portale web delle petizioni del Parlamento, un calo significativo rispetto ai 26 331 del 2023 e ai 22 441 del 2022; che anche il numero di clic di sostegno è sceso a 17 745 nel 2024, rispetto a 29 287 nel 2023 e a 27 927 nel 2022;
	D.	considerando che nel 2024 15 661 utenti hanno sostenuto petizioni sul portale web delle petizioni del Parlamento, un calo significativo rispetto ai 26 331 del 2023 e ai 22 441 del 2022; che anche il numero di clic di sostegno è sceso a 17 745 nel 2024, rispetto a 29 287 nel 2023 e a 27 927 nel 2022; che molte petizioni sono state archiviate direttamente nel documento di sintesi, il quale, pur essendo un atto amministrativo, non contiene alcuna motivazione argomentata; che, dopo essere state dichiarate ricevibili, tali petizioni non sono state discusse in seno alla commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Jean-Paul Garraud</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che il numero complessivo di petizioni rimane modesto in relazione alla popolazione totale dell'UE, il che rivela che occorrono sforzi ancora maggiori per sensibilizzare i cittadini in merito al loro diritto di petizione e all'eventuale utilità delle petizioni per richiamare l'attenzione delle istituzioni europee e degli Stati membri su questioni che li interessano e li riguardano direttamente; che, nell'esercitare il diritto di petizione, i cittadini si aspettano che le istituzioni dell'UE apportino un valore aggiunto nel trovare una soluzione ai loro problemi;
	E.	considerando che il numero complessivo di petizioni rimane modesto in relazione alla popolazione totale dell'UE, il che rivela che occorrono sforzi ancora maggiori per sensibilizzare i cittadini in merito al loro diritto di petizione e all'eventuale utilità delle petizioni per richiamare l'attenzione delle istituzioni europee e degli Stati membri su questioni che li interessano e li riguardano direttamente; che la commissione per le petizioni, molto apprezzata dai giovani in occasione di eventi quali gli Eventi europei per i giovani (EYE) a Strasburgo, rappresenta un mezzo efficace per la promozione di tale diritto e la sensibilizzazione dei cittadini, in particolare delle giovani generazioni, sulla sua importanza; che è pertanto fondamentale garantire una presenza attiva e sistematica della commissione per le petizioni a ogni edizione degli EYE per rinforzarne la visibilità e l'accessibilità; che, nell'esercitare il diritto di petizione, i cittadini si aspettano che le istituzioni dell'UE apportino un valore aggiunto nel trovare una soluzione ai loro problemi; che tale diritto di petizione deve altresì promuovere principi fondamentali quali la buona amministrazione delle istituzioni europee, la libertà di espressione e il rispetto dell'espressione democratica;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che i criteri di ricevibilità delle petizioni sono stabiliti dall'articolo 227 TFUE e dall'articolo 232, paragrafo 1, del regolamento del Parlamento, in base ai quali le petizioni devono essere presentate da un cittadino dell'Unione o da una persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro e sia direttamente interessato da una materia che rientra nel campo di attività dell'Unione;
	F.	considerando che i criteri di ricevibilità delle petizioni sono stabiliti dall'articolo 227 TFUE e dall'articolo 232, paragrafo 1, del regolamento del Parlamento, in base ai quali le petizioni devono essere presentate, individualmente o in associazione con altri, da un cittadino dell'Unione o da una persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro su una materia che rientra nel campo di attività dell'Unione e che concerne direttamente i firmatari, e che quest'ultima condizione ha un'interpretazione molto ampia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Sebastian Kruis, Jean-Paul Garraud, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che, delle 1 518 petizioni presentate nel 2024, 611 sono state dichiarate irricevibili e 31 sono state ritirate; che la percentuale elevata e crescente (40,25 %) di petizioni irricevibili nel 2024 conferma che vi è ancora una mancanza di comprensione diffusa riguardo alla portata degli ambiti di competenza dell'Unione; che, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili, occorre intensificare gli sforzi per rendere ancora più chiari i limiti del campo di attività dell'Unione;
	G.	considerando che, delle 1 518 petizioni presentate nel 2024, 611 sono state dichiarate irricevibili e 31 sono state ritirate; che la percentuale elevata e crescente (40,25 %) di petizioni irricevibili nel 2024 conferma che vi è ancora una mancanza di comprensione diffusa riguardo alla portata degli ambiti di competenza dell'Unione; che, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili, occorre intensificare gli sforzi per rendere ancora più chiari i limiti del campo di attività dell'Unione in un momento in cui la Commissione continua ad estendere le proprie prerogative oltre quanto autorizzato dai trattati;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pál Szekeres, Jean-Paul Garraud, Sebastian Kruis, Virginie Joron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il diritto di petizione dinanzi al Parlamento è un diritto fondamentale dei cittadini dell'UE, che mette a disposizione dei cittadini e dell'UE e di chi risiede nell'UE un meccanismo aperto, democratico e trasparente con cui rivolgersi direttamente ai loro rappresentanti eletti; che tale strumento essenziale dà i cittadini la possibilità di partecipare attivamente ed efficacemente alla vita dell'Unione; che, attraverso le petizioni, i cittadini dell'UE possono denunciare le carenze nell'attuazione del diritto dell'Unione e contribuire a individuarne le violazioni;
	H.	considerando che il diritto di petizione dinanzi al Parlamento è un diritto fondamentale dei cittadini dell'UE, che mette a disposizione dei cittadini e dell'UE e di chi risiede nell'UE un meccanismo aperto, democratico e trasparente con cui rivolgersi direttamente ai loro rappresentanti eletti; che molte persone con disabilità non hanno pari accesso all'informazione e alla comunicazione a causa della limitata disponibilità di formati accessibili e per via del fatto che le lingue dei segni nazionali non sono riconosciute come parte del multilinguismo dell'UE; che tale strumento essenziale dà ai cittadini la possibilità di partecipare attivamente ed efficacemente alla vita dell'Unione; che, attraverso le petizioni, i cittadini dell'UE possono denunciare le carenze nell'attuazione del diritto dell'Unione e contribuire a individuarne le violazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Sebastian Kruis, Jean-Paul Garraud, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il diritto di petizione dinanzi al Parlamento è un diritto fondamentale dei cittadini dell'UE, che mette a disposizione dei cittadini e dell'UE e di chi risiede nell'UE un meccanismo aperto, democratico e trasparente con cui rivolgersi direttamente ai loro rappresentanti eletti; che tale strumento essenziale dà i cittadini la possibilità di partecipare attivamente ed efficacemente alla vita dell'Unione; che, attraverso le petizioni, i cittadini dell'UE possono denunciare le carenze nell'attuazione del diritto dell'Unione e contribuire a individuarne le violazioni;
	H.	considerando che il diritto di petizione dinanzi al Parlamento è un diritto fondamentale dei cittadini dell'UE, che mette a disposizione dei cittadini e dell'UE e di chi risiede nell'UE un meccanismo aperto, democratico e trasparente con cui rivolgersi direttamente ai loro rappresentanti eletti; che tale strumento essenziale dà ai cittadini la possibilità di partecipare attivamente ed efficacemente alla vita dell'Unione; che, attraverso le petizioni, i cittadini dell'UE possono denunciare le carenze nell'attuazione del diritto dell'Unione e contribuire a individuarne le violazioni, nel rispetto della sovranità degli Stati membri e dell'applicazione dei trattati europei;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Sebastian Kruis, Jean-Paul Garraud, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	che da tempo il Parlamento svolge un ruolo di primo piano per quanto riguarda lo sviluppo del processo di petizione a livello internazionale e ha il processo di petizione più aperto e trasparente in Europa, che consente la piena partecipazione dei firmatari alle sue attività;
	I.	considerando che da tempo il Parlamento svolge un ruolo di primo piano per quanto riguarda lo sviluppo del processo di petizione a livello internazionale e ha il processo di petizione più aperto e trasparente in Europa, che consente la piena partecipazione dei firmatari alle sue attività; che si potrebbe rendere più intuitivo il portale web delle petizioni per facilitarne la consultazione da parte degli utenti; che l'integrazione di tecnologie di intelligenza artificiale potrebbe semplificare le ricerche e migliorare l'accessibilità delle petizioni, offrendo funzionalità più avanzate rispetto a quelle attualmente disponibili;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	che da tempo il Parlamento svolge un ruolo di primo piano per quanto riguarda lo sviluppo del processo di petizione a livello internazionale e ha il processo di petizione più aperto e trasparente in Europa, che consente la piena partecipazione dei firmatari alle sue attività;
	I.	considerando che da tempo il Parlamento cerca di continuare a svolgere un ruolo di primo piano per quanto riguarda lo sviluppo del processo di petizione a livello internazionale e si è adoperato per mantenere il processo di petizione più aperto e trasparente in Europa, che consente la piena partecipazione dei firmatari alle sue attività; tuttavia, sviluppi recenti hanno dimostrato che tali sforzi non sono pienamente riusciti a garantire una partecipazione significativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la commissione sottolinea l'importanza di una maggiore trasparenza nel trattamento delle petizioni, anche con riscontri sistematici ai firmatari nelle fasi fondamentali della procedura e tempistiche precise per le azioni di follow-up da parte delle istituzioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che le attività della commissione per le petizioni si basano sui contributi dei firmatari e sulle informazioni da essi fornite; che tali informazioni, insieme alle competenze della Commissione, degli Stati membri e di altri organismi, sono essenziali per il lavoro della commissione per le petizioni; che le petizioni ricevibili spesso forniscono preziosi contributi all'attività di altre commissioni parlamentari; che le petizioni possono pertanto svolgere un ruolo anche nel processo legislativo, fornendo un riscontro concreto sull'impatto delle politiche dell'UE e creando le condizioni affinché le politiche rispondano ai bisogni emergenti;
	J.	considerando che le attività della commissione per le petizioni si basano sui contributi dei firmatari delle petizioni che non sono archiviate immediatamente, e sulle informazioni e opinioni da essi fornite; che tali contributi, insieme alle competenze della Commissione, degli Stati membri e di altri organismi, sono essenziali per il lavoro della commissione; che le petizioni ricevibili cui viene dato seguito spesso offrono preziose informazioni per l'attività di altre commissioni parlamentari; che, per contro, le petizioni archiviate immediatamente sono escluse da tale procedura e dalla possibilità di orientare le decisioni politiche; che le petizioni possono pertanto svolgere un ruolo anche nel processo legislativo, fornendo un riscontro concreto sull'impatto delle politiche dell'UE e favorendo lo sviluppo di politiche che rispondano ai bisogni emergenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che il diritto di petizione migliora la prontezza di risposta del Parlamento alle denunce e alle preoccupazioni relative al rispetto dei diritti fondamentali dell'UE e al rispetto del diritto dell'Unione negli Stati membri; che le petizioni costituiscono pertanto un'utile fonte di informazioni sui casi di scorretta applicazione o violazione del diritto dell'Unione e consentono al Parlamento e alle altre istituzioni di valutare il recepimento e l'applicazione del diritto dell'Unione e il suo impatto sui diritti dei cittadini dell'UE e delle persone residenti nell'UE;
	K.	considerando che il diritto di petizione migliora la prontezza di risposta del Parlamento alle denunce e alle preoccupazioni relative al rispetto dei diritti fondamentali dell'UE e al rispetto del diritto dell'Unione negli Stati membri; che le petizioni potrebbero costituire un'utile fonte di informazioni sui casi di scorretta applicazione o violazione del diritto dell'Unione e consentono al Parlamento e alle altre istituzioni di valutare il recepimento e l'applicazione del diritto dell'Unione e il suo impatto sui diritti dei cittadini dell'UE e delle persone residenti nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pál Szekeres, Sebastian Kruis, Jean-Paul Garraud, Virginie Joron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che ciascuna petizione viene esaminata e trattata in modo attento, efficace e trasparente; che tutti i firmatari hanno il diritto di ricevere nella loro lingua o nella lingua utilizzata nella petizione, entro un termine ragionevole, una risposta che li informi in merito alla decisione sulla ricevibilità e al seguito dato dalla commissione per le petizioni;
	L.	considerando che ciascuna petizione viene esaminata e trattata in modo attento, efficace e trasparente; che tutti i firmatari hanno il diritto di ricevere nella loro lingua o nella lingua utilizzata nella petizione, entro un termine ragionevole, una risposta che li informi in merito alla decisione sulla ricevibilità e al seguito dato dalla commissione per le petizioni; che con la petizione n. 1056/2016 discussa il 19 marzo 2024 si chiede al Parlamento europeo l'autorizzazione a presentare petizioni nelle lingue nazionali dei segni utilizzate nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che ciascuna petizione viene esaminata e trattata in modo attento, efficace e trasparente; che tutti i firmatari hanno il diritto di ricevere nella loro lingua o nella lingua utilizzata nella petizione, entro un termine ragionevole, una risposta che li informi in merito alla decisione sulla ricevibilità e al seguito dato dalla commissione per le petizioni;
	L.	considerando che tutti i firmatari hanno il diritto di ricevere nella loro lingua o nella lingua utilizzata nella petizione, entro un termine ragionevole, una risposta che li informi in merito alla decisione sulla ricevibilità e al seguito dato dalla commissione per le petizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che la commissione per le petizioni attribuisce la massima importanza all'esame e alla discussione pubblica delle petizioni durante le sue riunioni; che i firmatari hanno il diritto di presentare le proprie petizioni e spesso intervengono nella discussione, contribuendo così in maniera attiva al lavoro della commissione; che nel 2024 la commissione per le petizioni ha tenuto otto riunioni, oltre alla riunione costitutiva, durante le quali sono state discusse 106 petizioni alla presenza di 106 firmatari, i quali hanno partecipato attivamente prendendo la parola;
	M.	considerando che la commissione per le petizioni attribuisce la massima importanza all'esame e alla discussione pubblica delle petizioni durante le sue riunioni; che i firmatari hanno il diritto di presentare le proprie petizioni e spesso intervengono nella discussione, contribuendo così in maniera attiva al lavoro della commissione; che nel 2024 la commissione per le petizioni ha tenuto otto riunioni, oltre alla riunione costitutiva, durante le quali sono state discusse 106 petizioni alla presenza di 106 firmatari, i quali hanno partecipato attivamente prendendo la parola; che, tuttavia, il rimborso delle spese di viaggio ai firmatari è ancora molto raro e soggetto a procedure amministrative complesse e onerose, che possono ostacolare un accesso paritario alla partecipazione; che 120 firmatari sarebbero stati presenti a riunioni della commissione per le petizioni nel 2024; che solo 6 firmatari hanno ottenuto il rimborso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Sebastian Kruis, Jean-Paul Garraud, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che i principali argomenti di preoccupazione sollevati nelle petizioni presentate nel 2024 riguardavano l'ambiente, i diritti fondamentali, il mercato interno, la giustizia, i diritti dei consumatori e la salute;
	N.	considerando che i principali argomenti di preoccupazione sollevati nelle petizioni presentate nel 2024 riguardavano l'ambiente, i diritti fondamentali (in particolare il diritto a una buona amministrazione, il diritto di accesso ai documenti, la libertà di espressione e di informazione), il mercato interno, la giustizia, i diritti dei consumatori e la salute;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che i principali argomenti di preoccupazione sollevati nelle petizioni presentate nel 2024 riguardavano l'ambiente, i diritti fondamentali, il mercato interno, la giustizia, i diritti dei consumatori e la salute;
	N.	considerando che i principali argomenti di preoccupazione sollevati nelle petizioni presentate nel 2024 riguardavano il diritto di accesso ai documenti, l'ambiente, i diritti fondamentali, il mercato interno, la giustizia, i diritti dei consumatori e la salute;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che i principali argomenti di preoccupazione sollevati nelle petizioni presentate nel 2024 riguardavano l'ambiente, i diritti fondamentali, il mercato interno, la giustizia, i diritti dei consumatori e la salute;
	N.	considerando che i principali argomenti di preoccupazione sollevati nelle petizioni presentate nel 2024 riguardavano l'ambiente, i diritti fondamentali, lo stato di diritto, il mercato interno, la giustizia, i diritti dei consumatori e la salute;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	N bis.	considerando che la commissione per le petizioni si è occupata dello status di protezione dei lupi nell'UE, valutando dati e informazioni in seguito alla presentazione di una petizione in cui il firmatario contestava l'azione pianificata dalla Commissione volta a declassare lo status di protezione dei lupi nell'UE, criticando la presunta influenza della lobby dei cacciatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pál Szekeres, Sebastian Kruis, Jean-Paul Garraud, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che, nell'approvare l'ordine del giorno di una riunione, la commissione per le petizioni presta attenzione alle petizioni e ai temi che sono altamente rilevanti per la discussione a livello dell'UE, nonché alla necessità di mantenere una copertura geografica equilibrata dei temi in base alle petizioni ricevute;
	O.	considerando che, nell'approvare l'ordine del giorno di una riunione, la commissione per le petizioni presta attenzione alle petizioni e ai temi che sono altamente rilevanti per la discussione a livello dell'UE, nonché alla necessità di mantenere una copertura geografica equilibrata dei temi in base alle petizioni ricevute; che preoccupazioni relative alla migrazione e alla guerra in Ucraina e al relativo sostegno finanziario fornito dall'UE erano temi altamente rilevanti nel 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che, nell'approvare l'ordine del giorno di una riunione, la commissione per le petizioni presta attenzione alle petizioni e ai temi che sono altamente rilevanti per la discussione a livello dell'UE, nonché alla necessità di mantenere una copertura geografica equilibrata dei temi in base alle petizioni ricevute;
	O.	considerando che, nell'approvare l'ordine del giorno di una riunione, la commissione per le petizioni presta attenzione alle petizioni e ai temi che sono altamente rilevanti per la discussione a livello dell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che, nell'approvare l'ordine del giorno di una riunione, la commissione per le petizioni presta attenzione alle petizioni e ai temi che sono altamente rilevanti per la discussione a livello dell'UE, nonché alla necessità di mantenere una copertura geografica equilibrata dei temi in base alle petizioni ricevute;
	O.	considerando che, nell'approvare l'ordine del giorno di una riunione, la commissione per le petizioni dovrebbe prestare attenzione alle petizioni e ai temi che sono altamente rilevanti per la discussione a livello dell'UE, nonché alla necessità di mantenere una copertura geografica equilibrata dei temi in base alle petizioni ricevute;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pál Szekeres, Sebastian Kruis, Jean-Paul Garraud, Virginie Joron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	R.	considerando che nel 2024 non si sono svolte missioni d'informazione per le petizioni per le quali era in corso un'indagine, a causa del periodo di sospensione dei lavori per le elezioni europee; che la commissione ha effettuato la valutazione di follow-up e ha approvato due relazioni sulle missioni d'informazione che hanno avuto luogo nel 2023; che una serie di missioni d'informazione era prevista per il primo semestre del 2025;
	R.	considerando che nel 2024 non si sono svolte missioni d'informazione per le petizioni per le quali era in corso un'indagine, a causa del periodo di sospensione dei lavori per le elezioni europee; che la commissione ha effettuato la valutazione di follow-up e ha approvato due relazioni sulle missioni d'informazione che hanno avuto luogo nel 2023; che una serie di missioni d'informazione era prevista per il primo semestre del 2025; che nella riunione di gennaio, la commissione PETI ha analizzato lo studio dal titolo "La diversità linguistica e culturale – Lingue minoritarie e minorizzate come parte integrante della diversità linguistica e culturale europea", commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari costituzionali del Parlamento europeo su richiesta della commissione PETI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kosma Złotowski, Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	R.	considerando che nel 2024 non si sono svolte missioni d'informazione per le petizioni per le quali era in corso un'indagine, a causa del periodo di sospensione dei lavori per le elezioni europee; che la commissione ha effettuato la valutazione di follow-up e ha approvato due relazioni sulle missioni d'informazione che hanno avuto luogo nel 2023; che una serie di missioni d'informazione era prevista per il primo semestre del 2025;
	R.	considerando che nel 2024 non si sono svolte missioni d'informazione per le petizioni per le quali era in corso un'indagine, a causa del periodo di sospensione dei lavori per le elezioni europee; che la commissione ha effettuato la valutazione di follow-up e ha approvato due relazioni sulle missioni d'informazione che hanno avuto luogo nel 2023; che due missioni d'informazione erano previste per il primo semestre del 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda l'importante ruolo della commissione per le petizioni nel proteggere e promuovere i diritti dei cittadini dell'UE e delle persone residenti nell'UE, provvedendo affinché le preoccupazioni e le denunce dei firmatari siano prese in esame in modo tempestivo, efficace e appropriato e che i firmatari siano informati in merito alle azioni adottate e ai progressi compiuti riguardo alle loro petizioni; ricorda che tutte le petizioni sono trattate attraverso un processo di petizione aperto, democratico e trasparente;
	1.	ricorda l'importante ruolo della commissione per le petizioni nel proteggere e promuovere i diritti dei cittadini dell'UE e delle persone residenti nell'UE, provvedendo affinché le preoccupazioni e le denunce dei firmatari siano prese in esame in modo tempestivo, efficace e appropriato e che i firmatari siano informati in merito alle azioni adottate e ai progressi compiuti riguardo alle loro petizioni; ricorda che tutte le petizioni sono trattate attraverso un processo di petizione aperto, democratico e trasparente; raccomanda di rivedere le procedure interne al fine di garantire che le petizioni simili o ricorrenti siano raggruppate e trattate in maniera più efficace, salvaguardando al contempo il diritto di ciascun firmatario di essere ascoltato individualmente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda l'importante ruolo della commissione per le petizioni nel proteggere e promuovere i diritti dei cittadini dell'UE e delle persone residenti nell'UE, provvedendo affinché le preoccupazioni e le denunce dei firmatari siano prese in esame in modo tempestivo, efficace e appropriato e che i firmatari siano informati in merito alle azioni adottate e ai progressi compiuti riguardo alle loro petizioni; ricorda che tutte le petizioni sono trattate attraverso un processo di petizione aperto, democratico e trasparente;
	1.	ricorda l'importante ruolo della commissione per le petizioni nel proteggere e promuovere i diritti dei cittadini dell'UE e delle persone residenti nell'UE, e sottolinea che deve provvedere affinché le preoccupazioni e le denunce dei firmatari siano prese in esame in modo tempestivo, efficace e appropriato e che i firmatari siano debitamente informati in merito alle azioni adottate e ai progressi compiuti riguardo alle loro petizioni; deplora, tuttavia, che ciò non trovi sempre riscontro nella pratica;  ricorda che tutte le petizioni devono essere trattate attraverso un processo di petizione aperto, democratico e trasparente, che la commissione è tenuta a rispettare costantemente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pál Szekeres, Sebastian Kruis, Jean-Paul Garraud, Virginie Joron, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda l'importante ruolo della commissione per le petizioni nel proteggere e promuovere i diritti dei cittadini dell'UE e delle persone residenti nell'UE, provvedendo affinché le preoccupazioni e le denunce dei firmatari siano prese in esame in modo tempestivo, efficace e appropriato e che i firmatari siano informati in merito alle azioni adottate e ai progressi compiuti riguardo alle loro petizioni; ricorda che tutte le petizioni sono trattate attraverso un processo di petizione aperto, democratico e trasparente;
	1.	ricorda l'importante ruolo della commissione per le petizioni nel proteggere e promuovere i diritti dei cittadini dell'UE e delle persone residenti nell'UE, provvedendo affinché le preoccupazioni e le denunce dei firmatari siano prese in esame in modo tempestivo, efficace, accessibile e appropriato e che i firmatari siano informati in merito alle azioni adottate e ai progressi compiuti riguardo alle loro petizioni; ricorda che tutte le petizioni sono trattate attraverso un processo di petizione aperto, democratico e trasparente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	deplora che la commissione per le petizioni decida di archiviare la maggior parte delle petizioni ricevute senza darvi alcun seguito, e non consenta più di rimuoverle automaticamente dall'elenco dei punti della sezione B qualora emergano nuove informazioni; osserva che tale pratica non lascia ai firmatari altra opzione che avviare procedure amministrative o giudiziarie per violazioni del diritto dell'UE, compromettendo gli obiettivi e l'efficacia della commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcin Sypniewski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	apprezza la commissione per le petizioni per il suo coerente rispetto dei principi democratici e il suo impegno a tutelare i diritti di tutti i deputati del Parlamento europeo, a prescindere dall'appartenenza politica; sottolinea che tale imparzialità rafforza la credibilità e la cooperazione nel processo di petizione, contribuendo alla fiducia dei cittadini nel quadro istituzionale dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce l'importanza di un dibattito pubblico costante sul campo di attività dell'UE per garantire che i cittadini siano correttamente informati in merito all'ambito di competenza dell'Unione e ai diversi livelli decisionali, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; ribadisce, a tale riguardo, la richiesta che siano condotte campagne di sensibilizzazione più ampie, attraverso il coinvolgimento attivo degli attuali servizi di comunicazione dell'UE in tutta l'Unione, per contribuire ad accrescere la conoscenza dei cittadini in merito al loro diritto di petizione, nonché in merito all'ambito di competenza dell'UE e alle competenze della commissione per le petizioni;
	2.	ribadisce l'importanza di un dibattito pubblico costante sul campo di attività dell'UE per garantire che i cittadini siano correttamente informati in merito all'ambito di competenza dell'Unione e ai diversi livelli decisionali, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; ribadisce, a tale riguardo, la richiesta che siano condotte campagne di sensibilizzazione più ampie, attraverso il coinvolgimento attivo degli attuali servizi di comunicazione dell'UE in tutta l'Unione, per contribuire ad accrescere la conoscenza dei cittadini in merito al loro diritto di petizione, nonché in merito all'ambito di competenza dell'UE e alle competenze della commissione per le petizioni; chiede una comunicazione ai firmatari più chiara e senza tecnicismi, nonché spiegazioni pubbliche più esaurienti del ruolo e dei limiti della commissione PETI, in particolare per gli utenti vulnerabili o che accedono alla procedura per la prima volta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Zacharia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce l'importanza di un dibattito pubblico costante sul campo di attività dell'UE per garantire che i cittadini siano correttamente informati in merito all'ambito di competenza dell'Unione e ai diversi livelli decisionali, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; ribadisce, a tale riguardo, la richiesta che siano condotte campagne di sensibilizzazione più ampie, attraverso il coinvolgimento attivo degli attuali servizi di comunicazione dell'UE in tutta l'Unione, per contribuire ad accrescere la conoscenza dei cittadini in merito al loro diritto di petizione, nonché in merito all'ambito di competenza dell'UE e alle competenze della commissione per le petizioni;
	2.	ribadisce l'importanza di un dibattito pubblico costante sul campo di attività dell'UE per garantire che i cittadini siano correttamente informati in merito all'ambito di competenza dell'Unione e ai diversi livelli decisionali, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; ribadisce, a tale riguardo, la richiesta che siano condotte campagne di sensibilizzazione più ampie, attraverso il coinvolgimento attivo degli attuali servizi di comunicazione dell'UE in tutta l'Unione, per contribuire ad accrescere la conoscenza dei cittadini in merito al loro diritto di petizione, nonché in merito all'ambito di competenza dell'UE e alle competenze della commissione per le petizioni; sottolinea la necessità di campagne di informazione sul diritto di petizione rivolte in particolare alle regioni isolate e insulari, nonché a gruppi di cittadini emarginati, al fine di incrementare la partecipazione civica;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Sebastian Kruis, Jean-Paul Garraud, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce l'importanza di un dibattito pubblico costante sul campo di attività dell'UE per garantire che i cittadini siano correttamente informati in merito all'ambito di competenza dell'Unione e ai diversi livelli decisionali, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; ribadisce, a tale riguardo, la richiesta che siano condotte campagne di sensibilizzazione più ampie, attraverso il coinvolgimento attivo degli attuali servizi di comunicazione dell'UE in tutta l'Unione, per contribuire ad accrescere la conoscenza dei cittadini in merito al loro diritto di petizione, nonché in merito all'ambito di competenza dell'UE e alle competenze della commissione per le petizioni;
	2.	ribadisce l'importanza di un dibattito pubblico costante sul campo di attività dell'UE per garantire che i cittadini siano correttamente informati in merito all'ambito di competenza dell'Unione e ai diversi livelli decisionali, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; ribadisce, a tale riguardo, la richiesta che siano condotte campagne di sensibilizzazione più ampie, attraverso il coinvolgimento attivo ed esclusivo degli attuali servizi di comunicazione dell'UE in tutta l'Unione, senza generare ulteriori spese, per contribuire ad accrescere la conoscenza dei cittadini in merito al loro diritto di petizione, nonché in merito all'ambito di competenza dell'UE e alle competenze della commissione per le petizioni;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	esorta la commissione per le petizioni a promuovere attivamente una strategia di sensibilizzazione al diritto di petizione, che presti particolare attenzione all'emancipazione delle donne e delle comunità sottorappresentate, delle popolazioni rurali e dei giovani, servendosi di strumenti digitali, scuole e piattaforme comunitarie; chiede l'organizzazione di seminari periodici negli Stati membri in collaborazione con i parlamenti nazionali e la società civile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	deplora che il dibattito pubblico intorno alle petizioni sia troppo spesso influenzato da interessi di parte nazionali, il che impedisce alla commissione di dare un adeguato ascolto alle reali petizioni dei cittadini e mina la trasparenza e l'imparzialità che la commissione è tenuta a garantire;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	si rammarica del fatto che petizioni presentate da cittadini dell'UE in relazione a presunte violazioni del diritto internazionale umanitario e dei diritti fondamentali nel contesto dei conflitti in corso a Gaza e in Ucraina siano state dichiarate irricevibili; sottolinea che il diritto di petizione dinanzi al Parlamento europeo costituisce uno strumento democratico fondamentale perché i cittadini possano sollevare le loro preoccupazioni in merito all'azione esterna dell'UE e al rispetto del diritto internazionale; evidenzia che respingere tali petizioni senza procedere a ulteriori esami rischia di minare la fiducia dei cittadini nell'impegno dell'Unione a favore dei diritti umani e dei valori sanciti dall'articolo 2 del trattato sull'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, a cui possono rivolgersi i cittadini di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione per le petizioni abbia una particolare responsabilità nel sostenere questa dimensione europea e nel dimostrare ai cittadini il valore aggiunto dell'unità e dell'integrazione europee;
	soppresso


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Sebastian Kruis, Jean-Paul Garraud, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, a cui possono rivolgersi i cittadini di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione per le petizioni abbia una particolare responsabilità nel sostenere questa dimensione europea e nel dimostrare ai cittadini il valore aggiunto dell'unità e dell'integrazione europee;
	3.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, a cui possono rivolgersi i cittadini di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione per le petizioni abbia, nel rispetto della sovranità e delle specificità nazionali, una particolare responsabilità nel sostenere questa dimensione europea e nel dimostrare ai cittadini il valore aggiunto dell'unità e dell'integrazione europee;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che la commissione per le petizioni ha la responsabilità di difendere i principi di uguaglianza e di non discriminazione; deplora che alla commissione sia pervenuto un numero estremamente limitato di petizioni riguardanti discriminazioni fondate sul sesso, la razza, il colore della pelle, l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di altro tipo, l'appartenenza a una minoranza nazionale, la nascita, l'età o l'orientamento sessuale; sottolinea inoltre che circa 50 milioni di donne di età compresa tra i 18 e i 74 anni nell'UE hanno subito violenza fisica (includendo le minacce) o sessuale in età adulta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea che le petizioni rappresentano, per il Parlamento e le altre istituzioni dell'UE, l'opportunità unica di avere un collegamento diretto con i cittadini dell'Unione e di mantenere con essi un dialogo regolare, in particolare nei casi in cui sono interessati da una scorretta applicazione o da una violazione del diritto dell'UE; sottolinea la necessità di una cooperazione rafforzata tra le istituzioni dell'UE e le autorità nazionali, regionali e locali sulle indagini relative all'attuazione e al rispetto del diritto dell'UE; ritiene che tale cooperazione sia fondamentale per affrontare e risolvere le preoccupazioni dei cittadini riguardanti l'applicazione del diritto dell'UE e contribuisca a rafforzare la legittimità democratica e la responsabilità dell'Unione; chiede, pertanto, la partecipazione di rappresentanti degli Stati membri alle riunioni di commissione e risposte tempestive e dettagliate alle richieste di chiarimenti o di informazioni inviate dalla commissione per le petizioni alle autorità nazionali;
	4.	sottolinea che le petizioni rappresentano, per il Parlamento e le altre istituzioni dell'UE, l'opportunità unica di avere un collegamento diretto con i cittadini dell'Unione e di mantenere con essi un dialogo regolare, in particolare nei casi in cui sono interessati da una scorretta applicazione o da una violazione del diritto dell'UE; sottolinea la necessità di una cooperazione rafforzata tra le istituzioni dell'UE e le autorità nazionali, regionali e locali sulle indagini relative all'attuazione e al rispetto del diritto dell'UE; ritiene che tale cooperazione sia fondamentale per affrontare e risolvere le preoccupazioni dei cittadini riguardanti l'applicazione del diritto dell'UE e contribuisca a rafforzare la legittimità democratica e la responsabilità dell'Unione; chiede la partecipazione obbligatoria e regolare di rappresentanti degli Stati membri alle riunioni di commissione che interessano la loro giurisdizione, prevedendo conseguenze in caso di assenze ripetute, al fine di garantire un seguito adeguato alle preoccupazioni dei firmatari;
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	4.	sottolinea che le petizioni rappresentano, per il Parlamento e le altre istituzioni dell'UE, l'opportunità unica di avere un collegamento diretto con i cittadini dell'Unione e di mantenere con essi un dialogo regolare, in particolare nei casi in cui sono interessati da una scorretta applicazione o da una violazione del diritto dell'UE; sottolinea la necessità di una cooperazione rafforzata tra le istituzioni dell'UE e le autorità nazionali, regionali e locali sulle indagini relative all'attuazione e al rispetto del diritto dell'UE; ritiene che tale cooperazione sia fondamentale per affrontare e risolvere le preoccupazioni dei cittadini riguardanti l'applicazione del diritto dell'UE e contribuisca a rafforzare la legittimità democratica e la responsabilità dell'Unione; chiede, pertanto, la partecipazione di rappresentanti degli Stati membri alle riunioni di commissione e risposte tempestive e dettagliate alle richieste di chiarimenti o di informazioni inviate dalla commissione per le petizioni alle autorità nazionali;
	4.	sottolinea che le petizioni rappresentano, per il Parlamento e le altre istituzioni dell'UE, l'opportunità unica di avere un collegamento diretto con i cittadini dell'Unione e di mantenere con essi un dialogo regolare, in particolare nei casi in cui sono interessati da una scorretta applicazione o da una violazione del diritto dell'UE; sottolinea la necessità di una cooperazione rafforzata tra le istituzioni dell'UE e le autorità nazionali, regionali e locali sulle indagini relative all'attuazione e al rispetto del diritto dell'UE; ritiene che tale cooperazione sia fondamentale per affrontare e risolvere le preoccupazioni dei cittadini riguardanti l'applicazione del diritto dell'UE e contribuisca a rafforzare la legittimità democratica e la responsabilità dell'Unione; chiede, pertanto, la partecipazione volontaria e non obbligatoria di rappresentanti degli Stati membri alle riunioni di commissione e risposte tempestive e dettagliate alle richieste di chiarimenti o di informazioni inviate dalla commissione per le petizioni alle autorità nazionali;
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	4 bis.	sottolinea che i firmatari hanno il diritto di ricevere informazioni trasparenti riguardo alle norme e alle condizioni applicabili per il rimborso delle spese legate alla partecipazione in presenza alle riunioni della commissione per le petizioni; ricorda che la partecipazione dei firmatari alle riunioni della commissione per le petizioni è disciplinata dall'articolo 9 della decisione dell'Ufficio di presidenza del 24 giugno 2024, che stabilisce la regolamentazione concernente le audizioni pubbliche e che indica che l'unico requisito imposto al firmatario è che il suo luogo di origine si trovi all'interno dell'Unione; richiama l'attenzione sul fatto che a diversi firmatari è stato richiesto di fornire informazioni sulla loro situazione finanziaria come condizione per poter presentare le loro petizioni alla commissione e ricevere un rimborso; ribadisce l'importanza di soddisfare le aspettative dei firmatari per quanto riguarda la parità di trattamento e la tutela del diritto di presentare una petizione alla commissione e di ricevere un rimborso per le spese sostenute, conformemente all'articolo 9 di cui sopra, indipendentemente dalla loro situazione finanziaria, nel rispetto delle norme applicabili, compresa la non divulgazione di dati personali sensibili in assenza di una base giuridica; sottolinea che la fornitura di tale assistenza è intesa a rimuovere gli ostacoli esistenti, assicurare la trasparenza, migliorare l'equità e garantire l'esercizio del diritto di petizione;
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	4 bis.	insiste sulla necessità di una cooperazione strutturata tra la commissione per le petizioni e i parlamenti nazionali degli Stati membri, in particolare con gli organi parlamentari responsabili delle petizioni dei cittadini, che permetta di fornire una migliore risposta alle preoccupazioni dei cittadini e di garantire un seguito coordinato alle questioni sollevate nelle petizioni che riguardano competenze concorrenti;
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	4 bis.	ricorda che la commissione per le petizioni ha ricevuto un'enorme quantità di petizioni riguardanti gli attacchi allo Stato di diritto in Spagna all'inizio del 2024; riconosce che i cittadini spagnoli hanno visto nella commissione per le petizioni un'occasione per porre fine agli attacchi perpetrati dal governo socialista contro legislazione in vigore e fermare la violazione dei diritti; deplora la mancanza di un intervento chiaro e diretto da parte della Commissione europea in risposta alle proteste popolari contro le azioni illecite commesse del governo spagnolo;
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	4 ter.	accoglie con favore la discussione congiunta, svoltasi nel gennaio 2024, di almeno otto petizioni riguardanti il deterioramento dello Stato di diritto in Spagna a seguito dell'intenzione del governo di Pedro Sánchez di approvare un'amnistia illegale in violazione sia del diritto spagnolo che di quello dell'UE, al solo fine di mantenere il suo ruolo di presidente del governo in cambio dei voti delle minoranze separatiste per la sua investitura;
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	4 quater.	si rammarica del fatto che la Commissione europea non abbia preso atto del rischio denunciato dai firmatari che che hanno preso parte alla discussione congiunta svoltasi nel gennaio 2024 in relazione agli attacchi allo Stato di diritto perpetrati in Spagna dal partito socialista di Pedro Sánchez e non abbia agito di conseguenza per prevenire la violazione dei diritti dei cittadini spagnoli;
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	5 bis.	richiama l'attenzione sulla mancanza di mezzi di ricorso chiari e accessibili per i cittadini dell'UE che desiderano impugnare le decisioni delle istituzioni dell'UE che li riguardano direttamente; chiede l'istituzione di un meccanismo di denuncia e di ricorso più efficace e accessibile per i cittadini; sottolinea che i valori democratici e lo Stato di diritto devono essere applicati allo stesso modo a tutti gli Stati membri e a tutti gli attori politici, indipendentemente dal loro orientamento ideologico;
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	6 bis.	elogia la commissione per le petizioni per aver preso in considerazione la petizione n. 1168/2023, presentata da Mihai Igna a nome dell'associazione "Împreună aducem bunăstare" (Insieme portiamo il benessere), che chiede la restituzione del tesoro nazionale e degli archivi storici della Romania attualmente conservati in Russia; evidenzia la profonda importanza storica che tale dibattito riveste per tutti gli Stati membri che sono stati storicamente colpiti dagli atti di saccheggio commessi dalla Russia, in particolare nel contesto della guerra in corso in Ucraina, in quanto mette in luce le sfide più ampie connesse alla conservazione della cultura e alla salvaguardia del patrimonio nazionale nei periodi di conflitto geopolitico; sottolinea che il coinvolgimento della commissione per le petizioni nella questione dimostra il suo impegno a difesa dei diritti dei cittadini dell'UE e degli Stati membri, nonché a tutela dell'eredità storica della Romania e a sostegno delle sue legittime rivendicazioni sulla scena internazionale; ricorda la risoluzione successivamente approvata in Aula sulla restituzione del tesoro nazionale rumeno sottratto illegalmente dalla Russia1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis GU C, C/2024/6559, 12.11.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/6559/oj.
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	6 bis.	invita la Commissione a rivedere in via prioritaria il suo approccio strategico in materia di applicazione del diritto dell'UE, per consentire così al Parlamento di sfruttare appieno il potenziale del diritto di petizione sancito dai trattati dell'UE e dalla Carta dei diritti fondamentali dell'UE; ritiene che la Commissione debba garantire la trasparenza e l'accesso ai documenti scambiati tra i suoi servizi e le autorità degli Stati membri nel quadro delle procedure di infrazione e delle procedure EU Pilot, oltre che ridurre drasticamente i tempi necessari per il rinvio dei casi di infrazione dinanzi alla Corte di giustizia dell'UE; invita ancora una volta la Commissione a garantire chiarezza giuridica in merito ai criteri alla base del suo approccio strategico in materia di applicazione del diritto dell'UE e utilizzati per avviare azioni formali nei confronti degli Stati membri in caso di violazioni del diritto dell'UE;
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	6 bis.	ribadisce l'importanza di garantire le più rigorose norme di trasparenza nelle azioni della Commissione europea, in particolare alla luce delle preoccupazioni recentemente sollevate dalla Mediatrice europea circa la mancanza di accesso alle comunicazioni tra la Presidente della Commissione e gli attori esterni, tra cui messaggi di testo scambiati con aziende farmaceutiche; invita la Commissione a migliorare l'accesso alla corrispondenza istituzionale e a rafforzare il controllo democratico in simili casi;
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	6 bis.	chiede una valutazione indipendente e periodica della qualità e della chiarezza delle risposte fornite dalla Commissione alle petizioni, che si concentri in particolare sulla leggibilità, la pertinenza e la sensibilità mostrata rispetto al contesto dei firmatari, al fine di garantire un'interazione significativa e rispettosa con i cittadini;
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	7.	ritiene che una cooperazione più attiva tra gli Stati membri e la commissione per le petizioni sia necessaria per sbloccare le petizioni che richiedono risposte e reazioni tempestive da parte delle autorità nazionali;
	7.	ritiene che una cooperazione più attiva tra gli Stati membri e la commissione per le petizioni possa essere utile per sbloccare le petizioni che richiedono risposte e reazioni tempestive da parte delle autorità nazionali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Zacharia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	deplora che, in molti casi, gli Stati membri e le autorità nazionali non rispondano alle lettere della commissione per le petizioni che chiedono chiarimenti o informazioni riguardo alle petizioni; invita la commissione per le petizioni a pubblicare regolarmente, ad esempio una volta all'anno, il numero delle lettere a cui gli Stati membri non hanno fornito risposta e gli argomenti trattati nelle relative petizioni;
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	7 bis.	deplora la mancanza di progressi per quanto concerne il controllo della migrazione alle frontiere esterne dell'Unione, che comporta che i cittadini residenti in tali zone risentano direttamente delle conseguenze di un'immigrazione illegale massiccia e incontrollata, come denunciato alla commissione per le petizioni dagli abitanti delle isole Canarie nell'aprile 2024;
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	8 bis.	evidenzia la necessità di modernizzare gli strumenti digitali della commissione per le petizioni, in particolare introducendo un portale delle petizioni multilingue e di facile utilizzo che consenta ai firmatari di seguire lo stato di avanzamento del loro fascicolo in tempo reale e di accedere agli aggiornamenti pertinenti;
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	8 ter.	incoraggia il Segretariato e i servizi competenti a valutare l'uso responsabile dell'intelligenza artificiale allo scopo di migliorare la categorizzazione, la traduzione e la gerarchizzazione delle petizioni, garantendo nel contempo il pieno rispetto delle norme in materia di protezione dei dati e trasparenza;
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	9.	ricorda l'impegno della Commissione di creare uno strumento informatico interistituzionale tra la Commissione e il Parlamento volto a condividere le informazioni e i documenti riguardanti tutte le azioni adottate per dare seguito alle petizioni, come ad esempio le procedure di infrazione, le proposte legislative o le risposte delle autorità nazionali, migliorando così la trasparenza e l'efficienza del trattamento delle petizioni, il che, in un contesto più ampio, contribuirebbe ad aumentare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni dell'UE e nel progetto europeo;
	9.	ricorda l'impegno della Commissione di creare uno strumento informatico interistituzionale tra la Commissione e il Parlamento volto a condividere le informazioni e i documenti riguardanti tutte le azioni adottate per dare seguito alle petizioni, come ad esempio le procedure di infrazione, le proposte legislative o le risposte delle autorità nazionali, migliorando così la trasparenza e l'efficienza del trattamento delle petizioni, il che, in un contesto più ampio, contribuirebbe ad aumentare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni dell'UE e nel progetto europeo, soprattutto in un momento in cui alcuni di quelli che si proclamano suoi sostenitori pretendono sempre maggiore censura e persino l'annullamento di elezioni democratiche se non soddisfatti dei risultati;
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	9.	ricorda l'impegno della Commissione di creare uno strumento informatico interistituzionale tra la Commissione e il Parlamento volto a condividere le informazioni e i documenti riguardanti tutte le azioni adottate per dare seguito alle petizioni, come ad esempio le procedure di infrazione, le proposte legislative o le risposte delle autorità nazionali, migliorando così la trasparenza e l'efficienza del trattamento delle petizioni, il che, in un contesto più ampio, contribuirebbe ad aumentare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni dell'UE e nel progetto europeo;
	9.	ricorda l'impegno della Commissione di creare uno strumento informatico interistituzionale tra la Commissione e il Parlamento volto a condividere le informazioni e i documenti riguardanti tutte le azioni adottate per dare seguito alle petizioni, come ad esempio le procedure di infrazione, le proposte legislative o le risposte delle autorità nazionali, migliorando così la trasparenza e l'efficienza del trattamento delle petizioni, e ne sollecita la rapida attuazione e messa a disposizione del pubblico, includendo aggiornamenti in tempo reale e funzionalità multilingue, in modo da accrescere la trasparenza, l'efficienza e la fiducia dei cittadini nelle istituzioni dell'UE e nel progetto europeo;
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	11 bis.	ricorda il coinvolgimento della commissione per le petizioni in varie reti interparlamentari, come quelle dedicate al bilancio o all'integrazione della dimensione di genere, e ritiene che la vicinanza unica che la commissione può avere con i cittadini grazie al processo di petizione in quanto strumento di democrazia partecipativa fornisca un importante valore aggiunto ai processi decisionali e legislativi del Parlamento;
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	12.	osserva che l'ambiente ha continuato a rappresentare il principale motivo di preoccupazione per i firmatari nel 2024 e che oltre il 20 % delle petizioni riguardava questioni ambientali; sottolinea l'importanza di rispondere alle aspettative dei cittadini dell'UE sulla tutela dell'ambiente ed esorta la Commissione a garantire, insieme agli Stati membri, la corretta attuazione della normativa dell'UE in ambito ambientale;
	soppresso
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	12.	osserva che l'ambiente ha continuato a rappresentare il principale motivo di preoccupazione per i firmatari nel 2024 e che oltre il 20 % delle petizioni riguardava questioni ambientali; sottolinea l'importanza di rispondere alle aspettative dei cittadini dell'UE sulla tutela dell'ambiente ed esorta la Commissione a garantire, insieme agli Stati membri, la corretta attuazione della normativa dell'UE in ambito ambientale;
	12.	osserva che l'ambiente ha continuato a rappresentare il principale motivo di preoccupazione per i firmatari nel 2024 e che oltre il 20 % delle petizioni riguardava questioni ambientali; sottolinea l'importanza di rispondere alle aspettative dei cittadini dell'UE sulla tutela dell'ambiente ed esorta la Commissione a garantire, insieme agli Stati membri, la corretta attuazione della normativa dell'UE in ambito ambientale; si rammarica tuttavia del fatto che, nonostante la considerevole pertinenza delle preoccupazioni legate alla guerra in Ucraina, le petizioni nn. 1464/2024 e 1466/2024 non siano state iscritte all'ordine del giorno della commissione per le petizioni;
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	12 bis.	si rammarica profondamente del fatto che la Commissione abbia citato una relazione del gruppo di esperti dell'iniziativa per i grandi carnivori in Europa per giustificare il declassamento dello status di protezione dei lupi nell'UE, sebbene in precedenza avesse utilizzato la stessa relazione come base per opporsi a una proposta riguardante lo stesso ambito e nonostante l'assenza di cambiamenti significativi nelle popolazioni di lupi; teme fortemente che il declassamento dello status di protezione dei lupi nell'UE possa compromettere lo stato di conservazione delle popolazioni di lupi, in contrasto con gli attuali obiettivi di conservazione, come già sottolineato da diversi firmatari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	ricorda che, durante la riunione del novembre 2024, la commissione per le petizioni ha invitato la Commissione europea a intervenire per prevenire la distruzione della flora, della fauna e dell'ecosistema del parco naturale di Cabañeros, regione protetta dalla direttiva Habitat; invita la Commissione a valutare la situazione nel parco in loco e a garantire che le autorità nazionali competenti consentano ai proprietari di controllare le popolazioni di ungulati che distruggono l'ecosistema del parco senza ledere i loro diritti;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nils Ušakovs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	mette in luce il successo ottenuto dall'audizione pubblica incentrata sulle responsabilità delle imprese produttrici di combustibili fossili nella crisi del costo della vita, organizzata sulla base di numerose petizioni ricevute sull'argomento; sottolinea che l'influenza indebita esercitata da tali imprese sul processo decisionale e legislativo dell'UE potrebbe essere motivo di preoccupazione e chiede alla Commissione di garantire la piena trasparenza nelle relazioni con i vari rappresentanti di interessi, al fine di evitare qualsiasi rischio di conflitto di interessi e di garantire il massimo grado di integrità istituzionale e fiducia dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	prende atto del numero sempre maggiore di petizioni riguardanti la tutela dei diritti dei minori, tra cui la sicurezza online, l'accesso all'istruzione, la protezione dagli abusi e il rispetto della vita privata negli ambienti digitali; chiede una maggiore collaborazione tra le istituzioni dell'UE, gli Stati membri e la società civile al fine di colmare con urgenza le lacune in materia di protezione dei minori individuate grazie alle petizioni; insiste sulla necessità di integrare i risultati emersi dalle petizioni nelle strategie dell'UE in materia di diritti dei minori e di prendere in considerazione, se necessario, nuove iniziative legislative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcin Sypniewski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	prende atto con preoccupazione del numero persistentemente elevato di petizioni riguardanti il mercato interno e la protezione dei consumatori; ritiene che i crescenti oneri normativi a livello dell'UE abbiano effetti negativi sul funzionamento del mercato e sui diritti dei consumatori; invita la Commissione a garantire che la futura legislazione includa valutazioni d'impatto approfondite per quanto riguarda l'esperienza quotidiana dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Zacharia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che un gran numero di petizioni riguarda questioni relative alle violazioni dello Stato di diritto da parte degli Stati membri; rileva la necessità di tutelare i diritti fondamentali dei cittadini e riconosce che la commissione per le petizioni ha un ruolo importante da svolgere a tale riguardo;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che un'altra questione centrale sollevata dai cittadini è il mancato rispetto, da parte della Commissione europea, del loro diritto di accesso ai documenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea il lavoro costruttivo svolto dalla commissione per le petizioni sul miglioramento del benessere degli animali, a seguito della valutazione e del seguito dato a una petizione, firmata da 309 911 cittadini che chiedono un commissario dell'UE per il benessere degli animali; valuta positivamente la decisione della Presidente della Commissione Von der Leyen di incaricare un commissario con responsabilità in materia di benessere degli animali, sulla base dell'approccio "One Health", che riconosce il legame tra persone, animali, piante e il loro ambiente condiviso; ritiene che la Commissione dovrebbe rispettare il suo impegno a conseguire gli obiettivi di allineare la legislazione in materia di benessere degli animali ai più recenti dati scientifici, ampliarne l'ambito di applicazione, facilitarne l'applicazione e, in ultima analisi, garantire un livello più elevato di benessere degli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea il crescente numero di petizioni che affrontano la crisi abitativa in tutti gli Stati membri, comprese le preoccupazioni in merito agli affitti a prezzi inaccessibili, all'esclusione abitativa, al fenomeno dei senzatetto e alla mancanza di alloggi sociali adeguati; invita la commissione ad analizzare sistematicamente tali petizioni per individuare le tendenze strutturali e riferire i risultati alle pertinenti istituzioni dell'UE e ai governi nazionali; esorta la Commissione a considerare un quadro europeo globale per l'accessibilità economica degli alloggi e l'accesso a condizioni di vita dignitose quale diritto sociale fondamentale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nils Ušakovs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea l'urgenza di combattere la discriminazione nell'Unione europea, comprese le iniziative volte a garantire pari diritti alle coppie dello stesso sesso e alle famiglie arcobaleno; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare le misure contro tutte le forme di discriminazione, comprese quelle basate sul genere, l'origine etnica, la disabilità e la religione; chiede inoltre un seguito dettagliato alle petizioni che segnalano casi di discriminazione e un miglioramento dell'applicazione della normativa antidiscriminazione in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Zacharia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	prende atto del significativo aumento del numero di petizioni presentate da cittadini greci nel 2024, anche per quanto riguarda la situazione dello Stato di diritto nel paese, il reato dell'incidente ferroviario Tempi e le violazioni della riservatezza delle comunicazioni;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	esprime profondo rammarico per i due pesi e due misure utilizzati nel seguito dato alle petizioni, che sono aumentate in modo esponenziale nel 2024; critica il fatto che le petizioni siano state archiviate o non discusse in seno alla commissione per le petizioni, sebbene siano state redatte con argomentazioni giuridiche e analitiche solide e di alto profilo, integrate da documenti che spiegano chiaramente i dati e i fatti relativi alle molteplici violazioni del diritto dell'UE denunciate da migliaia di cittadini, come nel caso della petizione sulle conseguenze ambientali della costruzione in Galizia di un impianto di trattamento della cellulosa, che sarebbe estremamente dannoso per la salute pubblica, l'ambiente e l'economia del territorio galiziano interessato, mentre alcune altre petizioni, che chiaramente non rientrano nell'ambito di applicazione del diritto dell'UE, sono state non solo considerate ricevibili ma anche discusse nel merito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	richiama l'attenzione sulle petizioni che evidenziano violazioni dei diritti dei passeggeri, in particolare nel contesto dei ritardi dei voli, delle cancellazioni e del mancato rispetto del regolamento (CE) n. 261/2004; chiede meccanismi di applicazione più rigorosi e un migliore coordinamento tra le autorità nazionali, le imprese di trasporto e la Commissione; esorta la Commissione a proporre aggiornamenti legislativi per rafforzare i diritti in materia di indennizzo e informazione per tutti i passeggeri, compresi quelli a mobilità ridotta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nils Ušakovs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	ricorda che nel 2024 la commissione per le petizioni ha discusso diverse petizioni sull'annullamento dei permessi di soggiorno permanenti dei cittadini russi in Lettonia, una situazione che sta colpendo migliaia di residenti anziani; prende atto, in tale contesto, dell'impegno della Commissione a seguire da vicino la questione, al fine di garantire che non si verifichino violazioni del diritto dell'UE, e si attende informazioni aggiornate sugli ultimi sviluppi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quinquies.	esprime apprezzamento per il lavoro svolto dalla commissione per le petizioni esortando la Commissione ad agire alla luce della giurisprudenza della Corte di giustizia dell'UE, che ha confermato che gli attuali test approssimativi sui pesticidi, come stabilito nelle pertinenti disposizioni del diritto dell'UE, non sono sufficienti per valutare e garantire l'assenza di effetti tossici a lungo termine sia per la salute umana che per l'ambiente, anche per la miscela delle sostanze attive dei pesticidi dichiarate coformulanti, dato che tale miscela è generalmente più tossica di qualsiasi sostanza attiva da sola; sottolinea che l'EFSA (autorità europea per la sicurezza alimentare) ha riconosciuto di non disporre di metodi esaustivi per valutare gli effetti derivanti dall'interazione tra i diversi composti dei pesticidi, cosa che i firmatari hanno chiesto presentando una petizione al Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quinquies.	richiama le petizioni presentate in relazione al tragico incidente ferroviario a Tempi, in Grecia, che ha sollevato gravi preoccupazioni in merito alla sicurezza ferroviaria, alla gestione dell'infrastruttura, alla responsabilità nelle operazioni di trasporto per i funzionari pubblici e i membri del governo, allo Stato di diritto e all'uso improprio dei fondi dell'UE; invita la Commissione e le autorità nazionali a valutare le carenze sistemiche nella sorveglianza ferroviaria e nella corretta assegnazione delle risorse dell'UE, a garantire la piena trasparenza delle indagini e a rafforzare le norme di sicurezza a livello dell'UE; esorta a includere il feedback del firmatario nei dibattiti politici sulle infrastrutture ferroviarie transfrontaliere, sulla protezione degli informatori e sulla responsabilità nella governance dei trasporti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 sexies.	ritiene che sia necessaria un'azione più rapida ed efficace a livello dell'UE per garantire la tutela dei diritti dei lavoratori in Grecia, in particolare valutando le reali condizioni di lavoro dei lavoratori, al fine di porre fine alle clausole abusive nei contratti di lavoro e affrontare tutti gli abusi e le scappatoie; sottolinea che la questione è stata ampiamente trattata in seno alla commissione per le petizioni nel quadro della discussione e del seguito dato a un'importante petizione che denuncia la violazione in Grecia della direttiva sull'orario di lavoro (2003/88/CE) e della direttiva (UE) 2019/1152 relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 sexies.	sottolinea le petizioni presentate da o per conto di richiedenti asilo e immigrati che evidenziano violazioni dei diritti fondamentali, la mancanza di accesso ai servizi di base e ritardi sistemici nelle procedure di asilo; sottolinea l'importanza di difendere i valori dell'UE e gli obblighi giuridici internazionali nel trattamento dei migranti e dei richiedenti asilo; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire sistemi di asilo trasparenti, umani e basati sui diritti, ed esorta a dare sistematicamente seguito alle denunce sollevate nelle petizioni per colmare le lacune giuridiche e migliorare le condizioni nei centri di accoglienza in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 septies.	critica fermamente la Commissione per il ritardo nella gestione della procedura di infrazione nei confronti dell'Italia per le gravi violazioni del diritto dell'UE, in particolare la violazione della direttiva sulle emissioni industriali, derivanti dalla gestione dello stabilimento siderurgico ILVA di Taranto; si rammarica che nel 2013 la Commissione abbia avviato la procedura di infrazione in questione (INFR (2013) 2177) e che, sebbene la zona abbia costantemente registrato un elevato livello di malattie cardiovascolari, respiratorie e cancerose anche nei bambini, in molti casi con effetti mortali, nonché un livello molto elevato di inquinanti atmosferici, la Commissione non ha mai rinviato il caso dinanzi alla Corte di giustizia dell'UE in oltre un decennio, come ripetutamente denunciato dai firmatari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 septies.	prende atto del numero significativo di petizioni che denunciano violazioni della legislazione ambientale dell'UE in diversi Stati membri, comprese preoccupazioni in merito alla deforestazione illegale, all'inquinamento delle zone protette e al mancato rispetto di direttive quali la direttiva Habitat, la direttiva quadro sulle acque e la direttiva sulla qualità dell'aria ambiente (direttiva 2008/50/CE) sull'inquinamento atmosferico; invita la Commissione ad accelerare le procedure di infrazione ove necessario e a rafforzare i meccanismi di monitoraggio; esorta gli Stati membri a fornire risposte tempestive e trasparenti alle denunce ambientali e a garantire il pieno rispetto delle norme ambientali dell'UE sul campo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 octies.	sottolinea le principali attività della commissione per le petizioni nel 2024 nel trattare le petizioni presentate dalla coalizione "Fossil Free Politics", in cui si chiede di riconoscere la responsabilità dell'industria dei combustibili fossili per il suo ruolo nella crisi energetica e del costo della vita, nonché di porre fine all'influenza dei combustibili fossili nel processo decisionale dell'UE, alla luce delle numerose e inconfutabili prove emerse, dimostrando che da molti anni l'industria dei combustibili fossili era pienamente consapevole dei pericoli per il clima posti dai suoi prodotti e, anziché sostenere una transizione verso un futuro basato sulle energie rinnovabili, ha scelto di diffondere il negazionismo climatico e la disinformazione; sottolinea che il relatore speciale delle Nazioni Unite sulla promozione e la protezione dei diritti umani nel contesto dei cambiamenti climatici, in una nuova relazione del maggio 2025 all'Assemblea generale delle Nazioni Unite, ha chiesto sanzioni penali nei confronti di coloro che promuovono la disinformazione sulla crisi climatica e un divieto totale di lobbying e pubblicità nel settore dei combustibili fossili, al fine di iniziare a salvaguardare adeguatamente i diritti umani e il pianeta dalle conseguenze catastrofiche dovute ai cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 octies.	ricorda che, in linea con l'articolo 17 TUE, la Commissione è incaricata di garantire la corretta applicazione del diritto dell'Unione, compreso il regolamento generale sulla protezione dei dati (RGPD); si rammarica del fatto che numerose petizioni sollevino preoccupazioni in merito a un'applicazione disomogenea o insufficiente del RGPD nei vari Stati membri; invita la Commissione a dare sistematicamente seguito a tali petizioni e a fare chiarezza giuridica e piena trasparenza sul modo in cui valuta e affronta le violazioni ricorrenti dei diritti alla protezione dei dati; sollecita una più stretta collaborazione tra il comitato europeo per la protezione dei dati e la commissione per le petizioni nell'affrontare le preoccupazioni dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 nonies.	critica fermamente il modo in cui la commissione per le petizioni ha trattato una petizione, presentata a nome di Plataforma Ulloa Viva, che denuncia le gravi conseguenze ambientali negative connesse a un progetto per la costruzione di un impianto di trasformazione della cellulosa in Galizia; deplora fortemente la violazione delle norme procedurali, che ha portato all'archiviazione della petizione, sebbene i firmatari, sostenuti da varie associazioni e autorità locali, abbiano presentato analisi giuridiche e scientifiche molto dettagliate che dimostrino come tale progetto non soddisfi i criteri stabiliti nel regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, il quale stabilisce che i progetti devono contribuire a creare economie più sostenibili meglio preparate alla transizione ecologica, oltre a comportare un livello molto elevato di consumo di risorse naturali, un inquinamento massiccio, la distruzione di un'area di eccezionale valore per la biodiversità e il degrado dei principali servizi ecosistemici, fondamentali per la mitigazione dei cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pál Szekeres, Sebastian Kruis, Jean-Paul Garraud, Virginie Joron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea l'importante contributo offerto dalla commissione per le petizioni alla tutela dei diritti delle persone con disabilità, come evidenziato dal trattamento riservato a una serie di petizioni su questo tema, compresa la petizione n. 1056/2016 sulla possibilità di presentare petizioni nelle lingue nazionali dei segni; ricorda il seminario annuale sui diritti delle persone con disabilità, organizzato il 2 dicembre 2024 dalla commissione per le petizioni e incentrato sullo stato di avanzamento della strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030;
	13.	sottolinea l'importante contributo offerto dalla commissione per le petizioni alla tutela dei diritti delle persone con disabilità, come evidenziato dal trattamento riservato a una serie di petizioni su questo tema, compresa la petizione n. 1056/2016 sulla possibilità di presentare petizioni nelle lingue nazionali dei segni; riconosce, in tale contesto, gli sforzi compiuti dai servizi del Parlamento e osserva che deve essere trovata non solo la soluzione migliore dal punto di vista tecnico, ma anche la più accessibile, per comunicare con i cittadini sordi nella loro lingua materna, ossia una delle lingue dei segni nazionali; chiede la modifica del regolamento, in stretta cooperazione con la commissione per gli affari costituzionali (AFCO), al fine di eliminare l'obbligo di comunicazione esclusivamente scritta con i cittadini che utilizzano la lingua dei segni, sordi o ipoudenti, in modo che questi ultimi possano, su richiesta, utilizzare la loro lingua dei segni durante la procedura; osserva che l'istruzione degli alunni con disabilità, la negazione dei servizi sanitari per le persone con disabilità e l'accessibilità degli spazi e dei servizi pubblici hanno destato ulteriore preoccupazione per i firmatari nel 2024; ricorda il seminario annuale sui diritti delle persone con disabilità, organizzato il 2 dicembre 2024 dalla commissione per le petizioni e incentrato sullo stato di avanzamento della strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea l'importante contributo offerto dalla commissione per le petizioni alla tutela dei diritti delle persone con disabilità, come evidenziato dal trattamento riservato a una serie di petizioni su questo tema, compresa la petizione n. 1056/2016 sulla possibilità di presentare petizioni nelle lingue nazionali dei segni; ricorda il seminario annuale sui diritti delle persone con disabilità, organizzato il 2 dicembre 2024 dalla commissione per le petizioni e incentrato sullo stato di avanzamento della strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030;
	13.	sottolinea l'importante contributo offerto dalla commissione per le petizioni alla tutela dei diritti delle persone con disabilità, come evidenziato dal trattamento riservato a una serie di petizioni su questo tema, compresa la petizione n. 1056/2016 sulla possibilità di presentare petizioni nelle lingue nazionali dei segni; ricorda il seminario annuale sui diritti delle persone con disabilità, organizzato il 2 dicembre 2024 dalla commissione per le petizioni e incentrato sullo stato di avanzamento della strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 ed esorta a integrare rapidamente i risultati delle petizioni nella revisione intermedia della strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030, con obiettivi misurabili e impegni di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pál Szekeres, Jean-Paul Garraud, Sebastian Kruis, Virginie Joron, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea il ruolo specifico di protezione svolto dalla commissione per le petizioni in seno all'UE nel contesto della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità; ricorda l'importante lavoro in corso della commissione riguardo alle petizioni relative a questioni legate alla disabilità;
	14.	sottolinea il ruolo specifico di protezione svolto dalla commissione per le petizioni in seno all'UE nel contesto della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità; ricorda l'importante lavoro in corso della commissione riguardo alle petizioni relative a questioni legate alla disabilità; esorta la commissione PETI a dare priorità, in occasione delle prossime elezioni, all'inclusione dei deputati al Parlamento europeo con disabilità che desiderano impegnarsi nei lavori del quadro, conformemente al principio "niente su di noi senza di noi";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kosma Złotowski, Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea il ruolo specifico di protezione svolto dalla commissione per le petizioni in seno all'UE nel contesto della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità; ricorda l'importante lavoro in corso della commissione riguardo alle petizioni relative a questioni legate alla disabilità;
	14.	sottolinea il ruolo specifico di protezione svolto dalla commissione per le petizioni in seno all'UE nel contesto della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità; ricorda l'importante lavoro in corso della commissione riguardo alle petizioni relative a questioni legate alla disabilità; ricorda che il riferimento alle petizioni sulla necessità di una tessera di disabilità a livello dell'Unione è stato incluso nella direttiva 2024/2841 che istituisce la carta europea della disabilità e il contrassegno europeo di parcheggio; sottolinea che le petizioni possono contribuire in modo significativo al processo legislativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pál Szekeres, Jean-Paul Garraud, Sebastian Kruis, Virginie Joron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	Accoglie con favore i risultati dello studio "Diversità linguistica e culturale — Le lingue minoritarie e divulgate come parte della diversità linguistica e culturale europea", in cui si sottolinea che la situazione delle lingue minoritarie e protette europee può fungere da barometro dello stato attuale della diversità linguistica e culturale europea; osserva con rammarico che più di due terzi delle minoranze linguistiche all'interno dell'Unione europea sono notevolmente diminuite negli ultimi decenni (1991-2011) e che si deve ipotizzare una tendenza analoga per quanto riguarda l'uso delle lingue parlate da tali minoranze; sottolinea, tuttavia, che alcuni esempi positivi, tutti situati all'interno dell'Unione europea, dimostrano che esistono eccezioni a questa tendenza generale e che esistono possibilità praticabili, come indicato nello studio, per una protezione e una promozione efficaci delle minoranze e delle loro lingue, rafforzando in tal modo la diversità linguistica e culturale dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Sebastian Kruis, Jean-Paul Garraud, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ricorda che le relazioni con il Mediatore europeo rappresentano una delle competenze conferite alla commissione per le petizioni dal regolamento del Parlamento; accoglie con favore la cooperazione costruttiva del Parlamento con il Mediatore europeo, con il quale la commissione per le petizioni condivide gli obiettivi di garantire la trasparenza, la professionalità e l'integrità delle istituzioni dell'UE nei confronti dei cittadini europei, nonché il suo coinvolgimento nella rete europea dei difensori civici;
	15.	ricorda che le relazioni con il Mediatore europeo rappresentano una delle competenze conferite alla commissione per le petizioni dal regolamento del Parlamento; accoglie con favore la cooperazione costruttiva del Parlamento con il Mediatore europeo, con il quale la commissione per le petizioni condivide gli obiettivi di garantire la trasparenza, la professionalità e l'integrità delle istituzioni dell'UE nei confronti dei cittadini europei, in un periodo di scandali ricorrenti (Pfizergate, Qatargate, Huaweigate, ecc.), nonché il suo coinvolgimento nella rete europea dei difensori civici;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nils Ušakovs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea il ruolo della commissione per le petizioni nel processo elettorale del Mediatore europeo, in particolare nell'organizzazione dell'audizione pubblica con tutti i candidati ammissibili, tenutasi il 3 dicembre 2024, aperta a tutti i deputati al Parlamento europeo, offrendo a questi ultimi in tal modo la possibilità democratica e trasparente di scambiare opinioni con i candidati e di valutarne l'indipendenza, le qualifiche e la professionalità, nonché la loro visione per l'ufficio del Mediatore europeo all'interno dell'architettura istituzionale dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	riconosce i contributi periodici del Mediatore europeo nei confronti delle attività della commissione per le petizioni nell'arco dell'intero anno; è fermamente convinto che le istituzioni, gli organi e le agenzie dell'Unione debbano garantire un seguito coerente ed efficace alle raccomandazioni del Mediatore;
	16.	esorta contributi regolari del Mediatore europeo alle attività della commissione per le petizioni nell'arco dell'intero anno; è fermamente convinto che le istituzioni, gli organi e le agenzie dell'Unione debbano garantire un seguito coerente ed efficace alle raccomandazioni del Mediatore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea il ruolo essenziale del Mediatore europeo nel promuovere la trasparenza, la buona amministrazione e la tutela dei diritti dei cittadini; chiede una più stretta cooperazione tra la commissione PETI e l'ufficio del Mediatore, compresi scambi tempestivi sulle questioni sistemiche sollevate nelle petizioni e un migliore seguito alle conclusioni del Mediatore in seno alle istituzioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcin Sypniewski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	prende atto delle ricorrenti preoccupazioni sollevate dai firmatari in merito all'eccessiva durata e complessità delle procedure in questioni apparentemente minori o ordinarie; deplora che le carenze istituzionali continuino a minare la fiducia negli organi dell'UE; esorta la Commissione e le altre istituzioni dell'UE a semplificare le procedure e a migliorare l'efficienza amministrativa, in particolare nei casi in cui i singoli cittadini sono direttamente interessati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dolors Montserrat</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che, nonostante la sospensione delle attività parlamentari dovuta alle elezioni europee, la commissione per le petizioni ha espresso la sua posizione e formulato raccomandazioni su importanti questioni sollevate nelle petizioni, oltre ad aver approvato due relazioni di missione a seguito di missioni d'informazione;
	17.	osserva che, nonostante la sospensione delle attività parlamentari dovuta alle elezioni europee, la commissione per le petizioni ha espresso la sua posizione e formulato raccomandazioni su importanti questioni sollevate nelle petizioni, oltre ad aver approvato due relazioni di missione a seguito di missioni d'informazione; esprime preoccupazione per il fatto che le autorità catalane competenti in materia di istruzione non abbiano attuato le raccomandazioni formulate dalla commissione per le petizioni nella sua relazione post-missione del 19 marzo 2024, intese a tutelare i diritti linguistici degli studenti e delle loro famiglie;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kosma Złotowski, Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che, nonostante la sospensione delle attività parlamentari dovuta alle elezioni europee, la commissione per le petizioni ha espresso la sua posizione e formulato raccomandazioni su importanti questioni sollevate nelle petizioni, oltre ad aver approvato due relazioni di missione a seguito di missioni d'informazione;
	17.	osserva che, nonostante la sospensione delle attività parlamentari dovuta alle elezioni europee, la commissione per le petizioni ha espresso la sua posizione e formulato raccomandazioni su importanti questioni sollevate nelle petizioni, oltre ad aver approvato due relazioni di missione a seguito di missioni d'informazione tenutesi nel secondo semestre del 2023, vale a dire una missione in Irlanda sugli edifici di mica e una missione in Spagna sull'immersione linguistica in Catalogna;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nils Ušakovs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	prende atto dell'interrogazione orale della commissione per le petizioni alla Commissione sulle condizioni di lavoro degli insegnanti nell'UE, che mirava ad aumentare il prestigio e l'attrattiva di questa professione fondamentale e affrontava le sfide strutturali, quali la persistente carenza di insegnanti qualificati, in particolare nelle zone rurali, livelli retributivi inadeguati, la mancanza di contratti collettivi, la prevalenza di contratti a tempo determinato, la riduzione della qualità delle infrastrutture o compiti amministrativi aggiuntivi e onerosi assegnati agli insegnanti; esprime preoccupazione per la risposta orale della Commissione che conferma che la carenza di insegnanti è una grave fonte di preoccupazione, che si riflette anche nei recenti risultati del PISA, in cui nemmeno uno Stato membro riesce a migliorare le proprie prestazioni in termini di competenze di base; invita, a tale proposito, la Commissione e gli Stati membri a intensificare in modo significativo gli sforzi volti a migliorare i loro sistemi di istruzione scolastica, aumentando nel contempo l'attrattiva della professione di insegnante, anche attraverso finanziamenti e programmi quali il Fondo sociale europeo, il dispositivo per la ripresa e la resilienza o Erasmus +;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	prende atto del crescente numero di petizioni relative alla politica in materia di istruzione, in particolare il riconoscimento delle qualifiche per l'insegnamento in tutti gli Stati membri; chiede una risposta più forte della Commissione alle preoccupazioni dei cittadini in questo settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	chiede l'istituzione di relazioni e audizioni tematiche di follow-up quando più petizioni basate su prove solide e giustificazioni giuridiche riguardano la stessa questione (ad esempio ambiente, diritti delle persone con disabilità, ingiustizie transfrontaliere), con raccomandazioni per un'azione legislativa o politica sistemica a livello dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pál Szekeres, Jean-Paul Garraud, Sebastian Kruis, Virginie Joron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	sottolinea che il portale web delle petizioni è uno strumento essenziale per garantire un processo di petizione agevole, efficiente e trasparente; accoglie con favore i miglioramenti apportati al portale a beneficio dei firmatari e sottolinea la necessità di proseguire gli sforzi intesi a rendere il portale più accessibile, anche per le persone con disabilità; osserva che il portale web delle petizioni è stato uno dei siti web più visitati del Parlamento, fungendo pertanto da primo punto di contatto con il Parlamento per molti cittadini dell'UE;
	19.	sottolinea che il portale web delle petizioni è uno strumento essenziale per garantire un processo di petizione agevole, efficiente e trasparente; accoglie con favore i miglioramenti apportati al portale a beneficio dei firmatari e sottolinea la necessità di proseguire gli sforzi intesi a rendere il portale più accessibile, anche per coloro che usano la lingua dei segni come richiesto nella petizione 1056/2016 e per le persone con disabilità; osserva che il portale web delle petizioni è stato uno dei siti web più visitati del Parlamento, fungendo pertanto da primo punto di contatto con il Parlamento per molti cittadini dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	raccomanda la creazione di un meccanismo di valutazione d'impatto delle petizioni per valutare l'efficacia e l'influenza legislativa delle petizioni ogni anno, compresi i casi in cui le petizioni hanno portato a procedure di infrazione, interventi legislativi o riforme istituzionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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